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montagne della Savoia che non sanno sradicarsi la patria dal 
cuore e stanno dalla medesima lontani sinché abbiano am-
massati risparmi, è utife si trovi un console non locale, ma 
nazionale che ne tuteli gli interessi. 

Riconosciuta la necessità di avere consoli di carriera in 
Levante, nei principali punti dei commercio delle Americhe, 
nei principali porti del Mediterraneo, nelle città cospicue a 
poca distanza dai nostri Stati, è impossibile di ottenere un 
buon servizio consolare senza aumentare la somma ora por-
tata in bilancio. Ed io non dubito che quando la Camera co-
noscerà la necessità di siffatto aumento, non vorrà certa-
mente rifiutarlo . La protezione dei nostri nazionali, e del 
nostro commercio all'estero non si debbe ritenere come una 
spesa direttamente produttiva, ma bensì come di produzione 
indiretta. 

Nè solo produrrà la prosperità che sempre accompagna il 
commercio ben diretto, ma svilupperà e radicherà la libertà, 
della quale il commercio ha innegabilmente bisogno. 

Già sin d'ora, signori, sarebbe opportuno che io avessi 
qualche somma disponibile per provvedere a nuovi servizi : 
occorrerebbe un console di carriera al Paraguay, ove non 
potei nominare, per mancanza di mezzi, che un console senza 
stipendio e che si perita a recarsi all'Assunzione per timore 
di uon potervi menare una vita decorosa. 

In California era console un uomo distinto, il signor Leo-
netto Cipriani . Egli vi stette poco tempo senza paga, è poi non 
tardò lungamente a pregarmi di lasciarlo in libertà. Cosi po-
trei recare altri esempi di cohsoli, che diedero la loro di-
missione, perchè non retribuiti . 

Una regione in cui converrebbe aver un agente console ge-
nerale largamente stipendiato, è il Rio della Piata; tutti 
sanno quanto diventi importante il nostro commercio in 
quelle contrade, e quanti siano i nostri nazionali già stabiliti 
in quei paesi ; essi oltrepassano, credo, i 30 mila. 

Se il nostro commercio che soffre in questi paesi qualche 
scapito per le guerre civili si ravvia bene, io spero che la 
creazione d'un console generale con sufficiente stipendio po-
trà farsi in Buenos Ayres con non soverchia spesa incame-
rando i proventi consolari. 

Ma forse l'onorevole relatore mi osserverà con apparente 
ragione che, poiché si ha interesse a stabilire nuovi consolati 
in America, meglio si provvederebbe al servizio con tali crea-
zioni, piuttosto che coll'aumentare la spesa nei consolati già 
stabiliti . 

Ovvia è la risposta : per ¡stabilire consolati nuovi, ci vo-
gliono forti spese, e d'altronde per ora vi si hanno consoli 
locali che fino a un certo punto possono bastare, mentre le 
nuove spese da me proposte, servono a meglio assicurare i 
servizi già stabiliti , e che soffrono per mancanza d'impiegati. 

La spesa maggiore è quella che si propone per Parigi. A 
Parigi fu istituita una cancelleria consolare che, come già si 
osservò rende più di 50,000 lire: e il presidente del Consi-
glio chiaramente spiegò che questa cancelleria non fu isti-
tuita nel solo interesse dell'erario, ma essenzialmente nell'in-
teresse de> nostri nazionali i quali, mediante la creazione del 
consolato, trovano modo di passare degli atti notarili in Pa-
rigi con minore spesa, con minore formalità e con minor 
perdita di tempo. Ora, questa cancelleria essendo creata, e 
l'esperienza avendo dimostrato che poteva produrr e moltis-
simo, e venendo continue lagnanze che non produceva quanto 
poteva per la scarsità degli impiegati, io credetti mio dovere 
provvedervi. Così si dica degli altri aumenti che ho fatto. Io, 
avuto riguardo alle strettezze delle finanze, e dietro le os-
servazioni fattemi, sono anche disposto à rinunciare al chie-

sto aumento : ma se la Camera mi chiede quale sia la mia 
opinione sulla convenienza di accordarlo, la mia risposta sarà 
pronta pel rifiut o della riduzione. 

Dopo aver parlato sui generali, vengo a rispondere agli 
onorevoli preopinanti. 

Nel parlare del Codice consolare, risposi in parte ai deputati 
Bò, Isola e Pareto ; mi resta a dire poche parole a ciascuno 
di essi in particolare. 

Ringrazierò innanzitutto l'onorevole deputato Bò delle lodi 
che egli si compiacque compartire al nostro corpo consolare. 
Io provo sommo piacere nel vedere che non sono solo ad 
apprezzare favorevolmente un corpo di impiegati che, eoi suo 
contegno, rende rispettato il nostro paese all'estero, e che 
ha altrettanto zelo pel servizio, quanto disinteresse, 

All'onorevole marchese Pareto mi è grato assicurare che 
appena ebbi avviso del decreto messicano, con cui s'impon-
gono del SO per cento le merci degli Stati, coi quali il Mes-
sico non ha trattat i di commercio, m'indirizzai al nostro mi-
nistro a Roma, affinchè attivasse le trattative già da lungo 
tempo colà intraprese col rappresentante messicano, che ivi 
si trova. Io spero che si potrà quanto prima venire ad accordi, 
che faranno cessare una misura così disastrosa pel nostro 
commercio. 

Nè mi contentai di scrivere a Roma: scrissi anche diretta-
mente al nostro console a Vera Cruz perchè ottenesse le mag-
giori facilitazioni pei navigli già carichi che stavano per far 
vela per quel paese. 

Conserverò memoria delle pellegrine nozioni che ci ha 
fornit e l'onorevole Isola sul commercio che puossi atti-
vare sulle coste occidentali dell'Africa, e procurerò che nel 
nuovo regolamento esse siano usufruttuate, se pure ciò sarà 
possibile senza che s'incontrino troppo serie opposizioni per 
parte del mio collega ed amico il presidente del Consiglio che 
sembra non voler far buon viso alle troppe proposte di con-
soli pagati. 

P R E S I D E N TE . Il deputato Bò ha la parola. 
BÒ. Domando perdono alla Camera, ma non posso rima-

nere sotto l'imputazione di aver forse errato nei fatti che io 
ho annunziati. 

Vi è già una differenza di dieci mila lire tra il consolato 
francese in Alessandria e il nostro. 

Dirò poi che la Francia mantiene consolati in ogni parte 
del littoral e della Siria e dell'Egitto, dove noi non li abbiamo; 
cosicché in complesso la somma che spende la Francia per 
quei consolati è molto maggiore di quella che spendiamo noi. 

Eppure l'importanza commerciale ehe abbiamo noi in Le-
vante è assai piò cospicua di quella della Francia. 

Dirò poi all'onorevole relatore che il sistema delle econo-
mie ragionevoli è buonissimo, ma Dio ci guardi dagli uomini 
sistematici ! Quando i sistemi sono portati troppo oltre dege-
nerano in grave danno: le economie sono utili se giuste; ma 
quando si va negli eccessi, riescono di danno al paese. 

Si è creduto utile provvedimento dal lato economico Si 
avere dei consoli locali negli scali d'America ai quali nessuna 
retribuzione è data dall'erario. Questo sistema non lo credo 
vantaggioso. Questi consoli, meno sempre onorevoli eccezioni, 
non hanno tutta quella autorità e quella fede che negli scali 
esteri si conciliano i consoli stipendiati dallo Stato. Io lo so 
per prova, e le patenti di sanità rilasciate da siffatti consoli 
sono spesso sospettate di non essere veridiche, e mi mettono 
sempre in un grave imbarazzo all'approdo di navi nei nostri 
porti che sieno partite da quegli scali. Non voglio con ciò far 
ingiuri a veruna a quegli agenti consolari ; ma siccome essi 
sono d'ordinari o negozianti del paese, sono facilmente ac-


